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Figura 1: Schema tipico di un riscaldatore elettrico su flangia 

CARATTERISTICHE GENERALI 

I riscaldatori elettrici su flangia sono realizzati per 
soddisfare le molteplici esigenze di riscaldamento di 
sostanze liquide nel settore industriale e civile.  
Sono progettati per essere inseriti in tubazioni, vasche 
o serbatoi in pressione e sono immersi direttamente a
contatto del fluido. 
Grazie all’impiego di resistenze elettriche corazzate, 
lo scambio termico è molto efficace ed è possibile 
realizzare riscaldatori dalle dimensioni molto 
compatte.  

Questi prodotti sono progettati dal nostro ufficio 
tecnico sulla base dei requisiti funzionali fissati dal 
cliente. La progettazione viene eseguita valutando le 
caratteristiche fisiche, chimiche e termodinamiche 
del fluido da riscaldare, la temperatura di esercizio, 
la zona di ubicazione, e le dimensioni massime del 
serbatoio dove verrà alloggiato il riscaldatore.  

L’iterazione fra la definizione del progetto e la sua 
verifica analitica consentono di determinare: 

1. la potenza specifica ed il numero di elementi
riscaldanti

2. il diametro, lo spessore ed il materiale della flangia
3. la massima temperatura di guaina  e  la

conseguente definizione delle sicurezze termiche
4. i materiali costruttivi da utilizzarsi
5. le caratteristiche dimensionali del riscaldatore

L’esperienza costruttiva accumulata in tanti anni di 
presenza sul mercato nei settori più svariati, ci 
consente di suggerire al cliente i materiali e le 
soluzioni tecniche più adatte all’applicazione di 
interesse. 
Già in sede di offerta si fornisce un data sheet 
riassuntivo delle principali caratteristiche del 
riscaldatore. Questo consente al cliente di verificare i 
principali dati elettrici e di interfaccia all’impianto.

 DATI TECNICI (vedi anche Figura 1) 

F Flangia di accoppiamento al serbatoio

L Lunghezza massima sottobattuta

N Tratto non riscaldante

P Altezza custodia contatti elettrici

D Diametro/ingombro massimo fascio tubero

S Setto pieno distanziatore

M1 Manicotti femmina per pressacavi potenza

M2 Manicotti femmina per pressacavi segnali

 Saldobrasatura del primo riscaldatore su flangia 
Anno 1967
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LA SALDATURA DEGLI ELEMENTI RISCALDANTI 

Gli elementi sono saldati alla flangia tramite saldatura a 
TIG a tenuta.  
In alcuni casi, le alte temperature di esercizio 
impongono un posizionamento “distanziato” della 
custodia contatti elettrici (esecuzione “testa fredda”). In 
questi casi la saldatura degli elementi è effettuata sulla 
flangia superiore mentre gli elementi sono lasciati liberi 
di muoversi all’interno della flangia inferiore. Per evitare 
fuoriuscite di fluido, ogni elemento è coperto da un tubo 
di rinvio, saldato a TIG su entrambe le flangie, che 
assicura una tenuta stagna (vedi Figura 2). Questo 
consente di assecondare le dilatazioni degli elementi. 

Figura 2: schema costruttivo riscaldatori a testa fredda 

La saldatura a TIG degli elementi riscaldanti è 
un’operazione chiave nella costruzione del riscaldatore. 
Essa, pertanto, è svolta da personale altamente 
qualificato. 
 

S A L D A T U R A  A  T I G  

La Masterwatt dispone di saldatori e procedure 
certificate dall’Istituto Italiano di Saldatura. Esse ci con-
sentono di essere conformi alle norme UNI EN 287-1, 
UNI EN 288-1, al codice BPV della normativa ASME 
Sezione VIII, Divisione 2, Articolo F-3 (saldatura di tubi 
su piastra) e Sezione IX (saldatura di piastre).  
Sono pertanto eseguite in maniera controllata le 
saldature relative ai seguenti accoppiamenti: 

R acciaio inossidabile / acciaio al carbonio 
R acciaio inossidabile / acciaio inossidabile 
R Incoloy 800 / acciaio al carbonio 
R Incoloy 800 / acciaio inossidabile 

Al termine della saldatura ogni riscaldatore è sottoposto 
per alcuni minuti ad una prova di tenuta idrostatica ad 
una pressione 1,5 volte superiore a quella di esercizio. 
Se le normative applicabili richiedono valori più elevati, 
questi sono adottati. 
 

P R O V A  I D R O S T A T I C A  

Grazie a questa prova è possibile garantire la tenuta 
delle saldature ed identificare eventuali micro-fessure 
presenti nei tubi degli elementi riscaldanti.  
Il risultato di questa prova è documentato nel certificato 
di collaudo fornito al cliente all’atto della consegna. 

SICUREZZA TERMICA 

Ogni riscaldatore è dotato di una sicurezza che limita la 
temperatura di guaina in caso di eventi imprevisti. 
Questo a salvaguardia del riscaldatore e dell’impianto 
in cui viene installato. 
Il tipo di sicurezza da impiegare è definito dal nostro 
Ufficio Tecnico in funzione delle esigenze del processo. 

APPLICAZIONI TIPICHE INDUSTRIALI 

Ä P re r i s ca ldamento  o l io  in  cen t ra l ine  d i  
lub r i f i caz ione

Ä P re r i s ca ldamento  d i  o l i i  combus t ib i l i  i n  c i s te rne
Ä P ro tez ione an t ige lo  in  se rba to i  d i  s toccagg io  
Ä R i s ca ldamento  d i  Gas  tecn i c i  e  d i  p rocesso   
Ä A l imentaz ione d i  acqua ca lda a  bordo d i  nav i  
 Ä Separaz ione e  f i l t raz ione de l l’o l io  
 Ä Macch inar i  pe r  l’indus t r ia  a l imenta re 
 Ä S i s temi  ad  osmos i  inve rsa 
 Ä Ca lda ie   
Ä Un i tà  r i s ca ldante  d i  r i se rva
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DATI NECESSARI PER UN CORRETTO DIMENSIONAMENTO DI UN RISCALDATORE SU FLANGIA 

Per progettare il riscaldatore su flangia è necessario acquisire una serie di dati. La loro disponibilità è un pre-
requisito essenziale per la definizione ottimale delle dimensioni e dei valori di potenza dell'apparecchiatura 
riscaldante. La Tabella 1 riporta qui di seguito i dati di progetto richiesti. 

Tabella 1: dati necessari per progettare uno riscaldatore su flangia 

Dati di progetto N o t e @
Dati  Termodinamici 

Fluido 

Nota:  
maggiori informazioni sulle caratteristiche 
dei fluidi sono presenti nel dossier tecnico  
“Informazioni Tecniche Utili” 

ð Se il fluido non è comune, indicare le  caratteristiche 
termodinamiche su almeno tre temperature 

Proprietà termodinamiche U.M. Temp 
°C 

 Temp. 
°C 

Temp. 
°C 

Densità Kg/m3 
Conducibilità termica W/(m°K) 
Viscosità cP 
Calore specifico J/(kg°K) 

Quantità fluido ð Espressa in litri. Se variabile indicare min. e max 
Volume e dimensioni serbatoio ð Espresso in m3 (volume) e mm (dimensioni) 
Coibentazione ð Specificare se il serbatoio è coibentato 
Pressione di progetto ð Espressa in bar assoluti 
Pressione di esercizio max ð Espressa in bar assoluti 
Temperatura di progetto ð Espressa in gradi centigradi 
Temperatura iniziale ð Espressa in gradi centigradi 
Temperatura finale ð Espressa in gradi centigradi 

Tempo di primo avviamento 
impianto 

ð Indicare in quante ore al massimo il riscaldatore dovrà 
portare in temperatura il fluido. (Attenzione! Valutare BENE 
questo dato per non eccedere nella potenza finale del 
riscaldatore) 

Installazione 
ð Orizzontale / Verticale (attenzione a garantire, in questo caso 

che il livello minimo del fluido sia al di sopra del tratto neutro) 
ð All’esterno / All’interno 

Tipo di connessione all’impianto ð specificare se la flangia di accoppiamento è UNI o ANSI 
Ingombri ð Indicare ingombri massimi fuori tutto 
Dati elettrici 
Potenza installata ð Espressa in kW 
Tensione di alimentazione ð Espressa in Volt 
Tipo di collegamento ð Stella/ Triangolo/ Monofase 
Numero di stadi elettrici ð 
Protezione contatti elettrici ð IP 00/55/65 
Pressacavi (se richiesti) ð Indicare: materiale e Φ  esterno cavo alimentazione  impiegato 
Controllo 
Potenza ð On/Off / SCR (Solid Control Relais) / On/Off + SCR 
Sonda rilevazione temperatura fluido ð Indicare:numero e tipo 
Sonda rilevazione temperatura 
guaina ð Indicare:numero e tipo 

Certificazioni e Calcoli 
Codici di calcolo FLANGIA ð VSR; AD2000; ASME VIII 
Certificazione ATEX ð Vedi catalogo Riscaldatori Antideflagranti 

NOTA: I dati in grassetto sono indispensabili per un corretto dimensionamento del riscaldatore. Per i restanti, in assenza di indicazioni 
precise da parte del cliente, verranno adottati gli standard Masterwatt 
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ESECUZIONI COSTRUTTIVE PARTICOLARI 

Riscaldatore verticale ad “L” 

Progettato per riscaldare grosse quantità di liquidi o liquidi che 
durante il processo subiscono grosse variazioni di livello, questo 
riscaldatore è particolarmente indicato se non si vuole movimentare 
il liquido in caso di manutenzione. 

Il riscaldatore è realizzato con un tratto neutro pari alla zona 
verticale o comunque fissato coerentemente con il livello minimo 
che il fluido potrebbe raggiungere durante le diverse fasi operative. 

La zona orizzontale è quella riscaldante, in caso di abbassamento 
del livello del liquido il riscaldatore potrà lavorare in sicurezza 
(purché vi sia presenza di liquido per la zona D max), consentendo 
di riscaldare anche piccole quantità di fluido. In caso di sostituzione 
l’estrazione del riscaldatore avviene dall’alto (considerare 
l’ingombro della forma a “L” durante l’installazione dell’impianto). 

F Flangia di accoppiamento
alla vasca D Altezza massima

ingombro fascio tubero 

L Lunghezza massima
verticale S Setti distanziatori

N Tratto non riscaldante M1-2 Manicotti femmina per
pressacavi potenza 

P Altezza custodia contatti
elettrici ZC Zona orizzontale

riscaldante 

Riscaldatore con elementi riscaldanti estraibili 

Realizzato con tubo in acciaio inox AISI 316L, esso è 
particolarmente adatto nelle applicazioni con problemi di 
corrosione o per le quali risulta essenziale poter sostituire 
eventuali elementi. 

Grazie alle sue caratteristiche esso può essere impiegato con 
successo nel settore chimico e alimentare. 

Il riscaldatore ha al suo interno una o più resistenze a filo, 
montate su  corpi scanalati in materiale ceramico con elevato 
grado di isolamento elettrico e buona resistenza meccanica. Le 
spirali sono realizzate con fili resistenti alle alte temperature e 
progettate per trasmettere un flusso ottimale di energia termica 
alla guaina tubolare esterna e, quindi, al fluido, Il calore è 
trasmesso alla guaina senza l’ausilio di materiali conduttivi. 

Questa soluzione consente, in caso di manutenzione, di sostituire 
il riscaldatore senza doverlo asportare dal serbatoio, estraendo 
solo le resistenze interne al medesimo. 

L’installazione deve essere effettuata in orizzontale, al fondo della 
vasca o serbatoio.  

La temperatura massima di esercizio è 90 °C. 




